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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 28 LUGLIO 1966, ORE 9,140. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Approvazione delle finalith e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1 9 6  
i969 )) (Parere della Z, ZZ, IZZ, ZV, VZ, VZI, 
T7ZII, ZX, X, XZ, XII, XZII e XZV Commis- 
sione) (2457). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne generale sul programma di sviluppo eco- 
nomico. 

Interviene il deputato Isgrb il quale rile- 
va innanzi tutto il grande valore di scelta po- 
litica e di avvio ad un nuovo sistema che as- 
sume l’esame in Parlamento del primo pro- 
gramma di sviluppo economico del Paese. 
Rileva per altro come questo programma sia 
stato formulato nella carenza di adeguate in- 
dagini sui processo distributivo del reddito 
in Italia, sicch6 dati pur fondamentali sulla 
ripartizione tra classi d i  reddito e persino 
sulla distribuzione del reddito fra i fattori 
della produzione nonch6 sulla concentrazio- 
ne di capitale in alcuni settori economici, non 
sono risultati disponibili e la costruzione di 
un modello econometrico B venuta ad appog- 
giarsi in prevalenza solo su dati di mera geo- 
grafia economica (formazione del reddito per 
settori e per aree territoriali) riducendone di 
molto il significato e la pregnanza. 

Dopo aver -ricordato alcuni momenti e al- 
cune ipotesi di lavoro che hanno preceduto 
la impostazione attuale del programma (pre- 
liminare ,elaborazione di un mode110 econome- 
trico e successive definizioni di obiettivi), ri- 
leva che il programma elaborato non tanto 
pub .essere giudicato carente negli obiettivi e 
negli strumenti quanto nei suoi contenuti, e 
nel ,difetto di un sistema regolatore capace 
di assicurare la indispensabile elasticith nei 
suo processo di attuazione verso gli obiettivi 
prefissi, secondo il ruolo ad esempio che lo 
schema Vanoni aveva affidato al settore del- 
l’edilizia. 

Si intrattiene quindi su una schematica 
analisi di due degli strumenti sin qui predi- 
sposti per l’attuazione del programma - la 
legge di rinnovo per la Cassa per il mezzo- 
giorno, il piano verde n. 2 - rilevandone an- 
cora i limiti e le angolature non sufficiente- 
ment.e inserite nello schema di previsioni e 
di obiettivi del programma, anche non tra- 
scurando ad esempio il piano della Sardegna, 
mentre riserva il giudizio sulle altre stru- 
mentazioni previste dal programma e del re- 
sto necessarie e urgenti per il persiguimento 
degli obiettivi assunti, quali la legge urbani- 
stica, la riforma previdenziale e la riforma 
dell’impresa. 

il Presi.d.ente Orlandi rifmerisce alla Commis- 
sione che il Presidente della Camera, al qua- 
1.e egli stesso aveva ,comunicato Z’ulteriore 
programma dei lavori definito nella prece- 
d,ente seduta, ha confermato il programma 
dei lavori dell’Assemblsea per la ripresa di 
cui l’ultima ,riunione dei capj gruppo e per- 
cib ha reiterato una viva soll,ecit.azione alla 
Commissione Bilancio di concludere l’esame 
r,efeerente del programma entro il i7 settem- 
bre onde consentire nella successiva settima- 
na la stampa delle relazioni e dei documenti 
e quindi l’inizio di esame del programma da 
parte d,ell’Assemblea non oltre il 26 settem- 
bre, prospettando al riguardo l’ipotesi che 
la Commissione prosegue, i suoi lavori, anche 
ne1l.a prossima settimana ove Ila Camera ven- 

Dopo una breve inberruzione della seduta, ’ 
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ga .convocata per lev,entuali iniziative Legisls- 
tive connesse con ila frana di Agrigento. 

Sulle comunicazi.oni del Pr'esidente 0 ~ -  
landi inteìwengono i d,eput;ati F,errari Aggra- 
di, Barca, Valori, Delfino e Goehring. 

I1 deputato Ferrari Aggradi esprime a 
nome del gruppo democristiano la più com- 
pleta disponibilità a procedere nei lavori del- 
la Commissione anch,e COR la maggi0r.e in- 
tensità che il Presidenbe della Camera o lo 
stesso Governo richiedesse, ma esprime il 
pemonale apprezzam,e.nto di non ritenere con- 
grua la imposizione di date perentorie e di 
pr'ecostituite scadenze alla conclusione dei !a- 
vori deila Commissione, poiché questa & impe- 
gnata soprattutto u conclud,ere nfel modo mi- 
gliore e con la necessaria, responsabile tem- 
pestività l'esame ,del progr,amma cui & stata 
chiamata. 

Prem,esso ch.e egli stesso ha avuto occa- 
sione di sottoscriv'ere La scelta adotbata dal 
Governo di presentare al Parlamento il pro- 
gr.amma con la forma di legge, rileva che ia 
complessità dei problemi affrontati dal pro- 
grammla 'e lo stesso tempo intercorso per il 
responsabi1.e impegno di esame dla tutti sin 
qui assolto dentro e fuori il Parlamento, non 
posson,o non comportare una rielaborazione 
dei documenti programmatici redatti circa 
due anni or sono al fin,e di aggiornarli e di 
conoentrarli ,su quel1,e scelte di fondo, su 
quelle indioazioni essenziali giù propriae di 
un programma, cui non sono congrue indica- 
zioni minori, specificazioni di dettaglio che 
lo irrigidiscono, lo appesantiscono 0 induco- 
no in incongruenze .e difficoltà. !I3 questo un 
compito di elabor,azione cui la Commissione 
non pub sottrarsi dopo ch'e è stata confer- 
mata l'a scelta della legge, compito non lieve 
che implica impegno e del tempo, mentre 
diverso sarebbe stato il tipo di esame da de- 
dicare al programma ove le saelte e 1.e indi- 
cazioni essenzisali di esso f.ossero state ogget- 
to di una mozione. 

I1 Presidente Orlandi ricorda a questo 
punto tutti i preced,enti tentativi esperiti In. 
sede di Commissione per definire preventi- 
vam.ente le procedure di esame del program- 
ma, sì da poterne pii1 agevolmente organiz- 
zare tempi e modi di esame; ricorda come tali 
tentativi non potettero approdare ad  una po- 
sitiva conclusione. sicchh la Commissione Bi- 
lancio B rimasta investita a termini della let- 
tera indirizzatagli in data 48 luglio dal Pre- 
s;dente della Camera dell'esame referente 
del disegno di legge e dei suoi allegati da 
esperire con la normale procedura all'uopo 
prevista dal regolamento e con l'impegno 

percii di concludere con la formulazione del 
testo Idei 'documenti da parte della Commissio- 
ne .entro i termini utili per l'esame del pro- 
gramma da  parte dell'Assemblea (nell'ultima 
decade 'di settembre). 

Annuncia un suo passo presso il Gover,nno 
per prospettare le difficoltà incontrate dalla 
Commissione di fronte alla pluralità dei do- 
cumenti programmatici presentati e alle in- 
congruenze formali chte ne discendono, per 
raccomandare la elaborazione di un unico 
documento che aggiorni .e componga le pre- 
visioni e le indicazioni di cui al programma 
1965-1969, alla nota di  aggiornamento 4W- 
i970, e alla ultima >rielaborazione dei dati pre- 
vkionali in termini di nuova contabilith na- 
zionalme I.S.T.A.T. P.er tali ,elaborazioni da 
.formulare in sede di Commissione, sark 
peraltro necessaria la coll.aborazione e l'im- 
pegno d,el IGoverno. 

111 ,deputiate B"xa ril.eva ,la inutili,tà di 
reiteixre un !discorso sui tempi ,di lavoro ,del- 
l,a Com.missione che restan'o sottomessi ad 
una ,definiz.ione delle ulteriori procedure 'di 
esame ,e Tibadi.sce che 'a nessun impegno il 
suo Gruppo si  riti,ene vincolato in ,difetti0 di 
un pur i.nv0cat.o arocoado :su181,e procedure di 
esame. App:rezz,a, la chia.rezza 'con 'cui il ldepu- 
tato Ferrari Aggradi ha rilproposto .i prob1eim.i 
e le ,difficoltà impliclate dall',attuale foymula- 
zione e prssentazione dei .do,cumenti program- 
matici. Riti,ene anche ,egli che la com,plessitb 
e .le incongruenze dei testi che .si vog1.iono far 
approvare ,per legge comportino pe!santezze 
e temlpi lungh,i ,di esame anche in sede di COM- 
:mission,e, 2.a qu,ale & chi'amata ad un esame 
puntuale dei vdulmi programmatici presen- 
.hati .e .di tutti gli emendamenti, necessaria- 
mente numer,osi, che u'na !tale formulazione 
richiama. In questa .situazione non ritiene 
ragionevole che la Commissione Bilancio, la 
quale ha sin qui 1,avorato c.on impegno e ha 
[dato luogo ad un  ,dibattito utile ed intere$ 
sante, ,si preoccupi di guadagnare pochi gi0.r- 
ni che yengoao ,a contrappor.si a un  tempo 
indelfinito $di .esame in Assemblea ove non 
risulti concordata fra i gruppi la relativa pro- 
cedura. 

Conclude confseilmando l'impegno del suo 
gruppo aJd un .esame serio e responsabile del 
.programma, ,seri za ialcu n proposito o strn zio- 
nistico, 'ma anzi con la reiterat-a offei-ta di 
un accordo procedurale da ,definire con il Pre- 
sideinte della Camera da parte dei capi gnp 
po, unica sede .adeguata per un tale accordo. 

11 deputato Valori concorda con l'apprez- 
zamento espresso 'dal deputat.0 Ferravi -4g- 
gradi che il piano si qualifica piuttosto per le 
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grandi scelte e fondamentali indicazioni di 
politica economica e non per incongrui mi- 
nori dettagli e prescrizioni: proprio per ciò 
la sua parte ha  .sempre indicato la mozione 
come .lo strumento più idoneo al.l’approvazi0- 
ne del Gpivgramma .ed B anche per ciò che il 
suo gruppo si riserva -di ,presentare Solo pochi 
essenziali emendamenti altemativi rispetto 
alle scelte ?di fondo adottate dtal .programma, 
rinunziando a proporre emerdamenti minori 
e [di :dettaglio. Ritivene che nessun zppunb  
possa .essere mosso al,la ‘Commissione Bilancio 
che h.a sin qui ,dilm’ostrato grande lmpegno 
nell’assolvere al compito affidatole, .mentre se 
un  ritardo si deve lamentare 4 quello con cui 
le .altre Commi,ssioni +sono state avviate al- 
.l’esame !per i .parei<, ed ’& questa un  ritardo 
che .discende IdaI’le incertezze e divisioni clella 
maggioranza e .di (cui la Comlmissione Bilan- 
cio non può essere chiamata a fiare le spese 
oon forzatme e congestioni della importante 
fase di esame .ref.erente di cui B investita. 
Prospetta pe.miò 1.a opportunità che la Com- 
.missi,o,rre .conlf ermi il program,ma ;deliberato 
nelJa precedente seduta per quanto conceme 
la riipresla cd,ei lavolri il 7 ,settembre e l’.inizio 
di esame .degli emendamenti il successivo 
12 settembfie : fuori ‘di (questo ,programma .an- 
che il ,rapporto tra la maggioranza e le op- 
posizioni ,diventa (difficile e teso e pesan$i po- 
treb,bero risultarne le comeguenze anche ael- 
la ,fase ,di ‘esame ,del Iprogramma dla parte d,d- 
l’Assemblea. Si associa (perciò anch’egli alla 
rich.iesta ,di affron,tare tutto il no8dol ,di que- 
,stioni ,che attengono ,ai tempi ‘e ‘alla procedara 
.di esame .del programmla in una nuova riu- 
nione cd,ei capi gruppo. 

I1 deputato Delfino rileva che le solleci- 
tazioni trasmesse alla Commissione vanno 
riportate a indebite iniziative e forzature del 
Governo che per comprimere i tempi e i ter- 
mini di esame del programma in Parlamento 
sospinge a rompere gli accordi sin qui assunti 
in Commissione, con i quali tutte le parti 
avevano dato atto del proprio atteggiamento 
impegnato e serio nell’esame, fuori. di ogni 
diversione ostruzionistica. 

Dopo aver ripreso osservazioni già svolte 
sulle incongruenze formali dei . documenti 
programmatici presentati, che egli addirit- 
tura giudica irricevibili da parte del Parla- 
mento, esprime l’avviso che i tempi di esame 
e l’organizzazione dei lavori della Commis- 
sione debbano restare di competenza del Pre- 
sidente della Commissione stessa, nei con- 
fronti della quale l’unica iniziativa rimessa 
alla responsabilità del Presidente della Ca- 
mera potrebbe essere quella di iscrivere - a 

termini scaduti - il disegno di legge all’ordine 
del giorno dell’Assemblea senza la relazione 
della Commissione, come previsto dall’arti- 
colo 65 del Regolamento. 

I1 deputato Goehring dopo aver confermato 
che il suo Gruppo i! alieno da qualsiasi at- 
teggiamento ostruzionistico nei confronti del 
programma ancorché lo contrasti nel merito 
e dopo aver dichiarato di essere egli stesso 
a disposizione dei lavori della Commissione 
quale che ne resti stabilito il calendario, os- 
serva come dagli stessi pareri di maggioranza 
trasmessi dalle altre Commissioni e dalla ras- 
segna fattane dai relatori emergono tali e 
tante perplessità e incertezze sul program- 
ma, sulle sue varie previsioni e indicazioni 
che preliminare ad ogni determinazione di 
tempi e di procedure sembra una ulteriore 
riflessione e maturazione di problemi e di 
atteggiamenti da parte della ma,g’ ioranza 
stessa. Ritiene che la Commissione debba 
comunque resistere a qualsivoglia imposizio- 
ne di astratti termini e scadenze e anteporre 
ad ogni sollecitazione la serietà e la responsa- 
bilità dell’esame cui è chiamata. Egli stesso 
i n  assenza del suo gruppo non potrebbe, del 
resto, assumere o confermare impegni di 
tempi e di scadenze. 

I1 Presidente Orlandi, riassunta la discus- 
sione intervenuta che vede concorde la Com- 
missione nel confermare i precedenti impe- 
gni per la prosecuzione dell’esame, ne rin- 
via la ripresa a mercoledì 7 settembre per 
ascoltare la richiesta esposizione del Ministro 
del tesoro, concludere in (quella settimana 
l’esame generale ed affrontare la settimana 
successiva l’esame analitico dei documenti 
programmatici, ’ fermo restando l’impegno 
che gli emendamenti saranno presentati tra 
il 12 e il 14 settembre. 

LA SEDUTA TEXhlINA ALLE 12,15. 

CONVOCAZIONI 
- 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lav Ori ipubb,lici ) 

Sabato 30 luglio, ore 9,30. 

Esame della situazione oonseguente al mo- 
vimento frsnoso di Agrigento e relativi prov- 
vedimenti. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 2 f .  


